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SERPENTARA 
Fino « otto onnl fa le Colli­

ns di Scrpcntara, nel qua­
drante nord della capitale, 
erano coltivate a grano e vi 
lorgevano casali di campa­
gna dove si allevavano buoi e 
pecore •Laddove e era II ver­
de, ora c'è «, cantava Celon-
Uno Unti anni fa Ma «l 
può chiamare eliti Serpen­
t i » ? t pezzi ancora Intatti di 
vallate sono I) a testimoniare 
ohe no, che 11 legame con la 
Urrà è ancora stretto, che 
pecore e buoi pascolano an­
cora da quelle parti Intimori­
ti lolo un poco dagli enormi 
parallelepipedi di cemento 
ohe hanno sostituito I casali 
E d'altra parte, a pochi passi, 
al confine nord del quartiere, 
na t a la borgata Fldene che 
con le sue case basse cosi sl­
mili a quel casali ricorda lo 
radici contadine do! posto e 
sembra schernire le vocazio­
ni •cittadine, del quartiere 
nuovo di cecca Però basta 
voltare le spalle a Fldene, 
andare verso sud, In direzio­
ne delle palazzine •signorini 
di Nuovo Salarlo, per incon­
trare, slabbrati ma Inequivo­
cabili, I .segni. della citta 
•vcroi Le lingue di asfalto 
sono lucide di nuovo, l piloni 
elettrici solitari, le strade ap­
pena costruite accompagna­
te dal cumuli d) detriti ab­
bandonati dalle Imprese E 
K t qua e là prati sventrati, 

ade Iniziate e mal finito, 
timidi negozi, qualche edico­
la, Fino a Incontrare II se-
frmlo più .cittadino, di tutti 
Ingorgo 

•Do Sorpontara non si en­
tra e non si esc», esordisce 
Sandro Zappi, 33 anni, Im­
piegato al ministero dell'In­
terno, attivissimo segretario 
dell'altrettanto attivissimo 

8salone del Pel del quartiere 
andrò è simpatico, non tro­

va subito quello che cerca (le 
uhlsvl della macchina, quel­
le della «ezlone )mo sa quel­
lo ohe vuole 

«Perohe Venduti, oho fa 
l'operalo edile ad Aprllia, de­
ve farsi due chilometri a pie­
di la mattina per raggiunge­
re un autobus che lo porta a 
Termini e poi da 11 prenderne 
un altro che lo conduce al la­
voro?. 

Spiegati meglio Sandro 
•Da Serpentara o si esce In 

macchina Imbottigliandosi 
In eguale misura In viale Li­
bia, o sulla Nomentana o al 
prati Fiscali, oppure si va a 
piedi a prendere 11 3a barrato 
che fa capolinea a Valmelal-
no. Esiste, e vero, una navet­
ta ottenuta dal cittadini del 
quartiere nell 83, Il -333., che 
conduce tino a quel capoli­

nea, ma I lavoratori edili co­
me Venduti, e sono tanti, 
non la possono prendere, 
primo perché non passa mal 
e poi perché entra In servizio 
troppo tardi E I automobile 
Venduti non ce I ha. 

E allora? 
.Allora abbiamo chiesto a 

Palombi di spostare II capo­
linea del 38 barrato fino a 
Serpentara, ma I assessore 
tirando In ballo deficit come 
baratri e altre disgrazie del 
genere, ci ha risposto chp 
non so no può fare niente E 
mal possibile però, mi chiedo 
lo e si chiedono tutti 1 citta­
dini di Serpentara che si co­
struisca un quartiere nuovo 
per oltre SOmllo abitanti e 
poi lo si lascia senza collega­
menti con 11 resto della cit­
tà?. 

Forse non c'è bisogno di 
uscire affatto — Insinuiamo 
con cattiveria —, avete qui 
tutto ciò di cui aveto biso­
gno 

•Ah si, vieni, vieni a vede­
re >, scatta Sandro e partia­
mo per II conseguente giro 
panoramico 

Cominciamo doli Inizio 
Serpentara non ò stata og­
getto di .esperimenti edilizi. 
niente negozi «por aria» come 
a Laurentlno 38, niente «cit­
tà-palazzo* come a Corviale 
In questa zona di Roma non 
povera di storia (Il nome pa­
re derivare dal serpenti che 
dovettero annidarsi nelle 
numerose cavenperte dal Fl-
denatl In epoche diverso por 
la costruzione della loro cit­
tà, come spiega Franco Mar­
tinelli nella sua Interessante 
ricerca sulle borgate sponta­
nee e 1 nuovi Insediamenti 
pubblici) sono stati costruiti 
palazzi .normali., alti, dalle 
forme geometriche più di­
sparato (semicerchi, cubi, 
parallelepipedi ), ma dentro 
la .norma. Oli Insediamenti 
sono noti come Serpentara I 
e II, realizzati da Imprese 
private, cooperative e dal-
l'Iacp Nel .primo. Serpenta­
ra sono stato le cooperative 
ad avere realizzato II mng-

Slor numero di stanze (per 
11700 metri cubi), seguite 

dall'Iacp (per 101 800 metri 
cubi) e dal privati (per 21 800 
metri cubi) Nel .secondo» 
prevalgono invece le imprese 
private (realizzazioni per 
532 304 metri cubi), seguite 
dall'Iacp (250mllo), e dalle 
cooperative (64mlla) Natu­
ralmente fatte le case, «pub­
blico, privato e cooperativo. 
sono spariti Cosicché il 
quartiere è, a otto anni dalla 
nascita, ancora privo di 
grandi mercati, strutture 
culturali, sanitarie, cinema, 

Aspettando una 
che ti porta a 

navetta 
un bus 

II primo problema del nuovo 
insediamento è quello della 
mobilità: quasi nessun mezzo 
di trasporto pubblico mentre 
le strade sono perennemente 
intasate - «Con chi ce la 
prendiamo se tutti sfuggono?» 

Scheda 
Serpentara I e II fanno parte del primo Pecp (plano di edilizia 

economica e popolare) quello del 64 I lavori sono cominciati 
prima nella 11, progettata dagli orchi tetti T Coccia, P M Lugli e 
M Picciotto e poi nella I, disegnata dalla Tecnark Italia srl 
Serpentara II, e stata realizzata su una superficie d) 396 250 
metri quadri, del quali 121 992 destinati allo residence per I 
previsti 11146 abitanti, 90 441 al servili pubblici, 101 244 al ver­
de pubblico 82 523 alla viabilità e parcheggi U densità abitati­
va e di 281 abitanti per ettaro, una delle più basse della città 
«nuova- Serpentara I si estende su una superficie di 445 750 
metri quadri del quali 146 885 sono serviti per la costruzione 
delle residenze per i previsti 8 9IS abitanti, 85 684 per 1 servizi 
pubblici, US 360 per il verde pubblico, 87 850 per la viabilità e I 
parcheggi La densità abitativa è di 200 abitanti per ettaro, 
ancora più bassa che nella «prima» Gli operatori sono misti 
lacp, Imprese prhate e cooperative La gran parte dei plani di 
zona è ormai completata mancano poche opere La zona tutta­
via resta Isolata dal resto della citta per mancanza di trasporti 
adeguati (le I s hanno aggiunto più treni nel tratto Nuovo Sala-
rlchNornentana-Tiburtina-Osticnse-Trastcvcre, ma il servizio 
Atac che collega II quartiere alle ferrovie e alla città 6 ancora 
pessimo) o le strado sono Imbuti I cittadini mancano di un 
servizio sanitario di base e di un grande mercato 
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I nuovissimi uffici di Serpentara II e in alto una vaduta genarale del quartiere 

teatri, ecc 
E I .guai» non sono solo 

questi Se da queste parti l'I­
stituto autonomo case popo­
lari non fa la parte del leone 
in quanto a proprietà, è sicu­
ramente Il .padrone» che ri­
ceve più lamentele dal suol 
inquilini Giovanni Ganzi, 
lucidatore di mobili In una 
bottega di via di Rlpetta, 
racconta la .tragedia» di abi­
tare In una delle quattro tor­
ri del .secondo» Serpentara 

«Quando piove saltano le 
fogne e allagano di liquami 
lecantine E, come si può Im­
maginare In Inverno accade 
quasi regolarmente Nelle 
stesse giornate di pioggia si 
allagano anche gli ascensori 
perché sono esposti alla fu­
ria dtl tempo In androni sco­
perti privi di ogni difesa da 
acqua e vento • Giovanni 
racconta anche delle strade 
non pulite, del «verde» ab­
bandonato e di tanti altri 
piccoli-grandi problemi che 
avvelenano la vita di chi abi­
ta nelle case popolari E poi 
aggiunge «Scrivi pure che 
rischiamo di fare la fine del 
sorci arrosto perché ci siamo 
accorti che le torri (ma solo 
le torri?) mancano di uscite 
di sicurezza Lo scoprimmo 
tre anni fa quando scoppiò 
un incendio In uno dei palaz­
zi non succede niente perché 
si riuscì a spegnere in tempo, 
ma si sfioro la tragedia per­
ché più di un Inquilino fu 
preso dal panico» 

Franco Luchetta, edile co­
me 11 Venduti tanto citato 
ma non incontrato, è 11 presi­
dente del combattivo Comi­
tato degli inquilini del .pri­
mo» faerpentara. Tre anni fa, 
al momento dell'assegnazio­
ne degli appartamenti, go­
dette di momenti di vera glo­
ria. .Organizzammo 45 gior­
ni di picchettaggio per evita­
re che ci occupassero le case 
Donne, bambini, giovani e 
vecchi, furono tutti coinvol­
ti », ricorda ancora con or­
goglio Poi si Intristisce «Og­
gi però i problemi sono più 

difficili • E qui toma alla 
carica Sandra «MI dici come 
fai a vincere se 11 tuo avver­
sarlo ti sfugge? E quale fidu­
cia può resistere dieci anni, 
tanto quanto è durata Iti lot­
ta per avere un mercato nel­
la zona? G mi dici anche co­
me fai a convincere la gente 
che conta quando invece ve 
de che nessuno la sta a senti 
re nò in circoscrizione, In 
crisi permanente, né In Cam­
pidoglio?» 

Lo sfogo è legittimo trop 
pe volte gli abitanti di Ser­
pentara hanno visto dietro 
l'angolo la soluzione dei toro 
problemi e invece svoltando 
non hanno trovato nulla 
Come quando fecero festa 
perché erano arrivati anche i 
mobili per 11 locale che dove­
va ospitare 11 centro socio­
sanitario di baso (con tanto 
di ambulatorio, medici a di 
sposizlone, uffici sanitari 
amministrativi, ecc) e poi 
cambiato il coloro della 
giunta, tutto si bloccò Eppu­
re In questa zona della città 
si stanno trasferendo nume 
rose aziende pubbliche e prl 
vate e vi troverà sede la Cor­
te del Conti .Sono la nostri 
speranza — riprende Sandro 
— Quando saranno tutti qui 
voglio vedere se non s. 
smuovono per finire strade 
darci più autobus, pensare al 
metrò Voglio proprio vede­
re » 

Aspettando, come passate 
11 tempo Ubero? 

•I miei figli partono 11 ve­
nerdì sera e tornano la do­
menica sera — racconta 
Franco— Tornano alla bor­
gata Alessandrina dove sono 
nati e cresciuti Io rpsto qua 
ormai mi sono abituato Al 
massimo faccio una partiti 
na alla Polisportiva. 

•Io invece vado a Roma — 
scherza, ma non Unto, San­
dro— Oggi l'ho vista por la 
prima volta dopo tanto tem­
po. ouanto è bella, via Con­
dotti, piazza di Spagna sono 
un sogna * 

Maddalena Tulantl 

didoveinquando 
Nel «laboratorio» 

di Strindberg ci sono 
tre atti unici 

SAMUN « PAItlA - GIOCO 
PERICOLOSO di August 
Strindberg Regia di Ugo 
Leonxlo Interpreti Tamara 
Tri f fé», Ulnclo Toscani, Massi­
mo AnoeluccI Ccmiranlnl, 
Antonello Belli, Patrizia 
D'Orai TEATRO DCLL'UC-
CmXIEItA (Villa Borghese) 

Come ogni grande scoper­
ta. scientifica o letteraria, ha 
alle spalle lunghe ore passa­
te «In laboratorio», a studia­
re, analizzare e sperimentare 
— talmente tante che som­
mate formano anni — cosi 
anche le grandi opere di Au­
gust Strindberg (classe 1840, 
uno del più importanti 
drammaturghi dell era mo­
derna), opere come Verso 
Damasco, Danza Macabra, li 
Segna nascono da compost-
aloni più brevi, da un periodo 
di allenamento testimoniato 
da scritti molto meno noti o 
addirittura sconosciuti E il 
caso di questo «trittico, pre­
sentato da Ugo Leonzio e 
dalla compagnia Doppio 
Teatro, tre brevi atti unici 
accomunati dalla firma del­
lo svedese e dal primo rifles­
so di quella ohe in seguito di­
venterà la sua singolare ten­
sione drammaturgica 

Samun 611 ventodel Saha­
ra, un vento potente, «che 
Suo ridurre il cervello come 

n dattero appassito» dice 
Yussuf, uno del personaggi 
di questa Istantanea azione 
teatrale in cut c'è il tempo 
per ideare un omicidio e por­
tarlo a termine A lasciarci 11 
cervello (e quindi la vita) è 
un ufficiale francese duran­
te l'occupazione dell Algeria 
che, Irretito dalla bella Bi-
«kra complice di Yussuf vie­
ne tontamente ed inesorabil­
mente assorbito dalle alluci-
nailon! del Samun Torbidi 
pensieri gli trafiggono la 
tnente, la sua famiglia, I suol 
infetti lontani vengono cru­
delmente deformati, si fanno 
ewi stessi armi micidiali, 
mentre il vento soffoca ogni 
suo tentativo di riemergere 

dalle paludi di un incubo 
senza fine 

Scritto nel 1880, Samun è 
un piccolo tassello nella 
complicato personalità del 
drammaturgo che non di­
sdegnava di Interessarsi an­
che alle scttnze occulte Pa­
r/a dello stesso anno del pre­
cedente, è Invece uno scritto 
più fllosorico, un breve di­
verbio affabulatorio tra un 
archeologo e un entomologo 
Motivo del discutere è se sia 
più lecito uccidere per ragio­
ni morali o spirituali o se In­
vece siano solo bisogni ma­
teriali a giustificare un omi­
cidio Presi nel vortice di 
considerazioni, davanti ad 
una tazza di tè, 1 due confes­
sano di aver commesso 
ognuno a suo modo un «ille­
cito» Gioco pericoloso del 
1893 è forse 11 più completo 
del tre atti 11 più compiuto 
Nella vicenda di questa cop­
pia di sposi, Knut e Cristina, 
vivono In embrione Edgar od 
Alice di Danza macabra 
(1900) con la loro Intima 
competizione 11 toro «amore» 
privo di passione, con la noia 
di un matrimonio che si nu­
tre di finzioni Nella casa sul 
mare ci sono anche II padre 
di lui, una cugina e un amico 
di famiglia Ciò che accadrà 
tra tuttfloro, ma soprattutto 
ciò che non accadrà determi­
na 1 evolversi di un dramma 
che è tale, paradossalmente, 
proprio per ta sua staticità 

La regia di Ugo Leonzio le-

f ;a un testo all'altro con mol-
e intuizioni ed evitando inu­

tili cambi di scena Anzi nel­
la raccolta «nicchia* dell Uc­
cellerà l tre ambienti, diver­
sissimi tra loro, si lasciano 
uno dietro l'altro come se 
fosse già tutto previsto GII 
attori, selvaggiamente se­
gnati sul volto come inquie­
tanti figure di sogno o forse 
come spettri della coscienza 
si adeguano con coraggio a 
ruoli che imprimono la più 
totale assenza di espressioni 
(e di emozioni). 

Antonella Marrone 

Bindo Toscani e Tamara 
Trlffez In «Samun» 
di August Strindberg 

«Lezioni in concerto» 
della «Donna Olimpia» 

L'esperienza musicale diretta costituisce un momento impor 
tante nella formazione artistica di un musicista A questo scopo la 
Scuola popolare di musica Donna Olimpia in collaborazione con 
I Associazione culturale Monteverde organizza una sene di ap 
puntamenti durante l quali insegnanti della Scuola e collaboratori 
si esibiscono in lenoni concorto illustrando caratteristiche tecni 
che culturali e artistiche dei brani e degli strumenti suonati 

Gli incontri durante i quali vengono trattati temi di diversa 
cultura musicale (classica jazz popolare) indirizzati a studenti e 
no sono aperti a chiunque voglia praticare un esperienza didatti 
ca 11 primo appuntamento è stato il 20 (rennaio (in via di Monte 
verde 17/A) con Thomas Luna e Steven Roach che hanno presen 
tato attraverso un repertorio per baritono e pianoforte, le musiche 
di Boritoti Offenbacn e So ti e 

Ecco i prossimi incontri (sempre alle 18 30) 
11 febbraio una panoramica sulle atmosfere della musica popò 

tare argentina attraverso le musiche e lo canzoni presentate da 
Rosa Rodnguez ed Ennque Camera 

25 febbraio il linguaggio jazzistico le sue regole e i suoi stm 
menti Gli insegnanti della Spm Donna Olimpia affronteranno 
standard* bnllnd» e blues in jam session 

2/febbraio dalla batteria alle timbalcs dal vibrafono alle con 
gas Partiture caratteristiche e tecniche degli strumenti a percus 
alone presentate da Massimo Carrara e Rodolfo Rosai 

3 mano ti pianoforte classico nell interpretazione solista di 
Cleire Gon?alez. 

13 marta computer sequenccr campionatori e drum machine 
Tecniche e stili della musica elettronica presentati da Francesco 
Galtieri e Fabrizio Cardoaa 

Le piccole/grandi 
cose della Roma 
di tutti i giorni 

• LUCIO CASTAGNERI — 
Galleria «La Vetrata», via Ta­
gliamene 4, fino al 12 feb­
braio, ore 11/13 e 17/20 

II sentire grande di un pit­
tore sempre si svela non nella 
illustrazione di un fatto cla­
moroso o storico ma nell e-
nergia lirica e morale che 
struttura 1 immagine fosse 
anche del presente pio esi­
stenziale e quotidiano Se e è 
tale energia la luce e magica, 
i colori in stupefacente armo­
nia, le forme pure e il mondo 
— avrebbe detto Roberto 

Longhi — si rivela come ad 
apertura di libro 

Castagncri * pittore assai 
esistenziale e quotidiano ma 
non si perde mai in una pittu­
re! la di cosucce e di tocchi pit­
toreschi e segretamente, glie 
di aiuto la potenza mitograM-
ca di certi antichi Che siano 
dei giovani su un prato o una 
famiglia in bicicletta o degli 
acrobati a Campo de' Fiori, 
riesce sempre a fare di un mo­
tivo una mito-grafia Casta-
gneri ha uno strano occhio 
riesce a vedere Raffaello e 
Poussin In un atletico giova­

notto in canottiera o In una 
bella ragazza forte di forme 

Del resto il suo sentire «ro­
mano- vien fuori quando cita 
il grande Mafai delle donne 
ignude di spalle che stendono 
i lenzuoli (ma si pensa anche 
a Janni, a Cavalli, a Pirandel­
lo a tutto un «chma» romano 
dopo Valori Plastici) Casta-
gneri si esprime al meglio nei 
formati piccoli e medi dove 
l'energia non ha dispersioni e 
non si allenta come in forma­
ti più grandi Non è questione 
di misure però ma di giusta 
concentrazione e tensione 
delle forme nello spazio 

Castagneri più si concen­
tra sulla struttura dell imma­
gine e più è espressivo e mo­
numentale e mitograflco, 
quando ingrandisce, tutto sì 
allenta e diventa illustrativo, 

Dario Micacchi 

• CIA!, MTNICHELU, PAR 
REIXI SASSO-Galleria Tri 
falco via del \ anturi-io B2-a fi 
VSJÌ 1? , e b h « i o ore l l / i s f 
11/20 Per agire tra gli uomini 
e per gli uomini questo vuol 
dire il tìtolo «Senso unico* ci* 
questa mostra dove Cial ha 
una grande casa dove I colon 
della vita riaffiorano, Meni 
cheli, un gran cielo neoroman 
Meo, Sasso un notturno roma 
no Infuocato e Parrelll delle 
Imprevedibili, tenerepoesie 
• L'ARGOT STUDIOapre le 
iscrizioni per un corso video di 
carattere teorico/pratico per 
aspiranti professionisti della 
durata di tre mesi Sempre al 
l'Arcò, ultimi giorni per Iscri 
versi al corso di Cinema d'ani 
inazione Per ìsc ritieni ©Infoi 
maiioni telefonare al 5898111 
• ALBERTO INCROCCI — 
La mostra •Interno-esterno 
Fotografie 197G-S6- ts stati» 
Inaugurata Ieri sera nella mtr 
del Laboratorio fotografico 
«Dia Galien- di Frascati (\u> 
del Castello. 38) e rimane aper 
iHf l n o . 5 , . s \ / e W , r « i o Oràri* 10-13 e 16-19,30 (esclusi festivi) 

Il mago è colui 
che sa di più 

Mago è colui che sa di più 
E questa sapienza viene 
messa a disposizione della 
gente Ma di ciarlatani In gi­
ro ce ne sono tanti, e la cau­
tela non è mal troppa Molti 
sono anche quelli che cerca­
no di diventare cartomanti 
astrologi e di Indagare 11 
mondo «esoterico» Da più di 
dieci anni lo «studio del Sole» 
(Via Plssarro 21) organizza 
corsi per provetti maghi e 
dal 13 febbraio iniziano le le­
zioni primaverili 

Il conduttore Piero Cru-
clnni Antlnorl ci tiene però a 
precisare la serietà e la parti­
colarità del suo studio «Noi 
non facciamo divinazione 
bensì rirtrca caratteriale 
Aggiunta imo alle capacità 
sensitive gli studi psicologi­
ci perché pensiamo che ogu-
no di noi si porta dietro tutta 
la storia collettiva» I semi­
nari oltre ni temi normali 
trattano anche la ricerca te­
lepatica la psicometria e la 
scrittura automatica In tut­

to dodici lezioni (ciascuna di 
due ore e mezEa) a ventldue-
mila lire 1 ora Un pò caro, 
forse ma vengono fornite 
anche dispense e piccoli rin­
freschi 

Il lavoro di Antlnorl è se­
guito da gente di tutt Italia 
Il suo aspetto si avvicina di 
più a quello di un maturo 
funzionarlo di ministero che 
alla figura stravagante e 
ciondolante di amuleti come 
slamo soliti immaginare i 
maghi E non esita a dire che 
lecarte la sfera di cristallo e 
ninnoli vari siano soltanto 
del supporti alla veggenza 
«Quando parlo del suo futuro 
ad un cliente — dice Antlno­
rl — gli do anche 11 consiglio 
di come può modificare e af­
frontare il problema» Il suo 
sogno è tlf organizzare un 
gruppo di veggenti per ope 
rare nel campo della prote­
zione civile come accade In 
altri paesi europei {Ma per 
saperne di più si può telefo 
nare al 6153850) 

g da 

Ridere: dalla carta 
al grande schermo 

È stato presentato alla libreria dello spettacolo «Il Levi­
to», Il volume «L'Imperatore In platea», t grandi del cinema 
Italiano dal «Marc'Aurelio» allo schermo, di Angelo Olivie­
ri (edito da Dedalo) All'Incontro erano presenti alcuni tra 
l redattori della rivista entrati poi a far porte del mondo 
dello spettacolo Steno ha rievocato l'atmosfera della re­
dazione del «Marc'Aurelio» che, con canoni surrealisti e 
quasi demenziali, si è sempre caratterizzata per una acuta 
critica di costume anche in tempi duri, come potevano 
essere quelli del regime fascista, 

Ali interno dell'affiatato gruppo di amici e collaborato­
ri, sono nate gags e vignette umoristiche, vere e proprio 
antesignane delle sceneggiature, e sequenze di Immagini 
che furono proprie del cinema comico e della commedia 
ali italiana Non a ca'.o molti uomini protagonisti nell'am­
biente del cinema e dello spettacolo Italiani hanno scritto 
sulle pagine del «Marc'Aurelio» 

Al già citato Steno vanno aggiunti Age, Scarpelli. Mar­
chesi Scola e Felllnl Su Fellint non è mancato un riferì 
mento aneddotico su un antica predilezione del regista al 
maccheroni Nel 39, infatti, Fcllinl pubblicò un racconto 
umoristico dal titolo «I maccheroncini pop» una possibile 
sceneggiatura di genere demenziale, di uno spot pubblici* 
tarlo 

Stefania Scateni 


